
TORNATA DEL 0 GIUGNO 

per la Banca che presta, quindi propongo che l 'articolo p ro-
gettato dalla Commissione venga adottato. 

PRESIDENTE. Domanderò al signor deputato Bronzini 
se aderisce alla redazione della Commissione. 

BHOSIZIK I  Z Ì P E I Ì L O N I . V i ade r i sco. 

P K S 8 I D E N T B. Rileggo adunque la proposizione. {La 

legge) 

Se ninno domanda la parola, la metto ai v o t i . .. 
CHAPPERON. Dans la loi sur le t imbre, récemment vo-

tée, l 'art icle 6 porte que les Banques paieront un droit de 
t imbre pour leurs effets en c i rcu la t ion, en prenant pour 
base la moyenne des effets en circulation dans l 'année pré-
cédente. La loi n 'a pu prévo ir que le cas seul où les Banques 
seraient dans un état normal, présumant que le nombre des 
bil lets en circulation ne pourrait pas var ier d 'une manière 
excessive d 'une année à l 'autre. Mais la position dans la-
quelle se t rouve actuel lement la Banque de Gênes n'est pas 
un état no rma l; le Gouvernement lui a emprunté forcément, 
pour ainsi d i re, 20 mill ions, et ce qui reste dû de ces 20 mil -
l ions doit ê t re remboursé. Lorsque ce remboursement aura 
eu l ieu, si nous votons l 'art icle purement et s implement, il 
en résul tera que la Banque, dans l 'année qui suivra, devra 
payer pour t imbre le droit sur les 18 millions qui sont encore 
dûs actuel lement, comme s ' i ls étaient encore en circulation. 
Ce serait une chose in jus te; ce serait un droit qui réelle-
ment n'est pas dû. 

Si rétabl issement de la loi sur le t imbre eût précédé l 'em-
prun t, il se serait fait une sorte de compensation entre l ' é-
poque où l 'emprunt aurait été fai t, et celle où i l serait r em-
boursé ; de manière que la première année on n 'aurait pas 
tenu compte du t imbre, et l 'on aurait payé ce droit pour l 'an-
née qui aurait suivi le remboursement; mais c'est ce qui n'a 
pas lieu daus l 'état actuel. 

Ainsi, supposons que nous soyons arr ivés au moment où 
le remboursement aura eu l ieu; la Banque devra payer pen-
dant un an comme si les 18 millions de bil lets étaient encore 
en circulation. Cela ne me semble pas juste. 

Je demande encore à la Commission si elle entend faire 
payer ce droit à la Banque, 

ì m HE'VEIJ . Domando la parola. 
PRESI»ENTEÌ : La parola è al deputato Pescatore. 
PESCATORE. Io lascio par lar dapprima il deputato Revel. 
PRESIDENTE. Allor a la parola è al deputato Paolo Fa-

r ina, il quaìe l 'aveva domandata pr ima. 

FARIN A p . , relatore. Avrei desiderato, come relatore, 
di r ispondere a tu t te le obbiezioni che s ' in tendono fare a 
questo punto della legge, ma giacché ora mi vien concesso di 
par lare, r isponderò soltanto a quanto ha detto poc'anzi il de-
putato Chapperon , r iservandomi di r ispondere agli altri 
quando avranno espressa la loro opinione. 

Se si potesse at tualmente percepire il dir i t to di bollo, non 
v'ha dubbio che la Banca sarebbe costretta a pagare, perchè 
in ora ha in circolazione siffatti b igl iet t i; se si differisce la 
percezione del medesimo dir i t to sino all 'anno venturo, parmi 
che la Banca non possa lagnarsi di essere aggravata, mentre 
invece ha il vantaggio di r i tardare di sei mesi il pagamento. 

Questo in sostanza non è altro che un vantaggio che le si 
accorda, perchè tutti gli altri effetti di commercio si bollano 
at tua lmente, e si percepisce il dir i t to su quelli che sono in 
circolazione quest 'anno ; alla Banca invece, perchè la sua cir-
colazione va variando, si aspetta fissarne la media nell 'anno 
venturo, ma essa non pagherà già allora per la circolazione 
di quel l 'anno, ma per quella che ha at tualmente ; conseguen-
temente la Banca invece di essere aggravata è alleggerita 
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perchè paga dopo gli a l t r i; io non vedo perciò quale svan-
taggio, quale inconveniente possa in ciò scorgere il deputato 
Chapperon. 

PESCATORE. IO non credevo di dover prendere la parola 
nella discussione di questa legge, perchè la legislazione della 
Banca nazionale quale fu stabilita dal decreto reale, di cui 
già si disputò altra volta in questa Camera, io l 'hò sempre 
considerata come un fatto compiuto, ed in veri tà io credo 
che la stessa Commissione ha subito la legge del fatto com-
piuto nel r ivedere le disposizioni di quei decreto come ora 
la subisce la Camera stessa. 

Io cer tamente dal canto mio ringrazio la Commissione dei 
migl ioramenti che vi ha introdott i, perchè vedo che ha fatto 
quello che poteva fare. Ma se si fosse t rat tato d ' i n t rodur re 
variazioni radicali nei sistema della Banca, cer tamentè si sa-
rebbe opposto alla Commissione, come si opporrebbe alta Ca-
mera che le variazioni per turbano gì' interessi dei commer-
cianti, degli azionisti, dei terzi, i quali hanno stabilito ì loro 
interessi, ie loro contrattazioni sul sistema attuale. 

Meritamente adunque io ho considerato sempre quésta le-
gislazione come un fatto compiuto, e a un dipresso inùti le la 
discussione presente. 

Ecco perchè io aveva deliberato di non prendere la parola 
in questo argomento ; ma l ' improvviso emèndamentò dèi si-
gnor deputato Revel e l ' improvviso mutamento propósto 
dalla Commissione, il quale tende niente meno che a stabil ire, 
secondo me, un privilegio indebito a favore della Banca r i -
guardo alla legge del bollo, mi costringe a rompere il silenzio 
ed esprimere f rancamente la mia opinione. Io ho cohsrdèraio 
at tentamente l 'estensione, l 'effetto del nuovo emendaménto 
della Commissione e le ragioni che ha addotte il • • deputato 
Revel in appoggio del medesimo. Certamente consentirei 
nel l ' idea che si dovesse stabil ire un dir i t to fisso per gli atti 
d 'amministrazione interna che non interessano i privati^ anzi 
credo che ciò allo stato delle leggi già vigenti e'prométtale, 
non sia nemmeno mestieri di d ich iarar lo; sé però si reputa 
necessario, per me non avrei difficolt à che si dichiarasse, 
quanto agli atti d ' in terna amministrazione che non abbiano 
nessuna relazione coi terzi, non dover essi sopportare che 
un diri t to fisso, e non soggiacciano a diritt i properzionali. Ma 
quando poi veniamo a t rat tare degli atti di Banca che in te-
ressano i privati, quali sono le scr i t ture di obbligazione che 
sottoscrivono i terzi, i quali r icorrono alla Banca, e chiedono 
ed ottengono un'anticipazione mediante depòsito, io in ve-
ri t à non veggo più alcuna ragione di dispensare questi atti 
dal dir i t to comune quanto al pagamento del bollo. L'unica 
ragione ch'io abbia inteso dal deputato Revel consiste in ciò, 
che queste scr i t ture, questi att i, queste obbligazioni sono 
troppo f requent i, e la somma totale dei d i r i t t i che si pagano 
può r isul tare al fin dei conti di qualche considerazione. Ma io 
domando: che cosa rappresenta la Banca? La Banca rappre-
senta una grande unione di molti capitalisti. Gli atti che fa 
la Banca anticipando, mutuando capitali, rappresentano la 
somma di lutti gli affari che si potrebbero effettuare separa» 
tamente da quell ' immenso numero di capitalisti che concen-
trano nella Banca i loro capital i, se contrattassero separata-
mente per conto lo ro; qual meraviglia dunque che queste 
operazioni siano moltiplici , siano f requent i? Perchè noi vo-
gliamo dispensare questi mutui, mentre sono soggetti al 
bollo, al dir i t to proporzionale i mutui delle classi più mise-
rabil i? Si allegò che questi mutui non durano che t re mesi; e 
sia pure ; io per me, a dir il vero, non aveva presente lo 
statuto della Banca ; credevo bensì che la Banca non potesse 
accettare cambiali fuorché alla scadenza di t re mesi, ma che 


